Pd e omofobia, veltroniani pro Binetti: "Un errore la fiducia" 
	--IL VELINO SERA-- Roma, 11 DIC (Velino) - Da Anna Finocchiaro a Franco Monaco, sono molte e autorevoli le voci che nel Pd reclamano provvedimenti contro Paola Binetti, la senatrice teodem che ha votato no sulla fiducia al decreto sicurezza per protestare contro l'inserimento in quel testo di norme contro l'omofobia e le discriminazioni. 

Ma dai sostenitori di Walter Veltroni partono ciambelle di salvataggio a favore della Binetti. 

La piu' evidente e' quella lanciata dal senatore Giorgio Tonini, responsabile Economia del Pd, in una conversazione col Riformista. 

Sul caso omofobia "il governo ha fatto un errore grave che spero non si ripeta piu'", dice Tonini. Che prende le distanze dalla scelta della Binetti (in cui vede un "eccesso di legittima difesa"), ma al contempo sottolinea: "La liberta' di coscienza e' un valore incomprimibile. 

E su temi controversi, quando c'e' un problema non risolto, non si mette la fiducia". 

Quanto agli accostamenti - fatti da molti esponenti della maggioranza, anche nel Pd - tra il comportamento della Binetti e quello dell'accoppiata Rossi-Turigliatto, che contribuì a far andare il governo in minoranza sulla politica estera, il collaboratore di Veltroni sottolinea le differenze: "Qui non c'era nessun obbligo se non quello di convertire il decreto sicurezza e non si capisce perché all'ultimo momento sia stata introdotta, per una forzatura politica di una parte della maggioranza, una norma che non aveva niente a che fare con quel decreto". Tonini fa un paragone con la legge sull'aborto: "Se il governo decidesse di mettere la fiducia sull'abrogazione della 194 ci sarebbero molti casi Turigliatto. La verità e' che non bisogna arrivare a mettere le persone con le spalle al muro".


Incisiva, ma diversamente argomentata, anche la difesa della Binetti proposta da Peppino Caldarola, altro sostenitore e amico di Veltroni. Caldarola se la prende in particolare con Monaco, che "in nome della tolleranza propone una decisione politica assolutamente intollerante. 

La senatrice Binetti, dalla quale mi dividono tante cose, si e' dichiarata contraria - sottolinea Caldarola - a una norma che non avrebbe dovuto essere nel provvedimento sulla sicurezza.
L'errore e' stato del governo e del presidente del Consiglio, non della senatrice Binetti". 

Le cui posizioni "sono note da tempo e non si sono mai investite di ipocrisia, rappresentano un modo di sentire di una parte del mondo cattolico che sarebbe sbagliato respingere. In un paese moderno la combinazione fra la laicita' dello Stato e l'affermazione di valori individuali e collettivi religiosi - sottolinea il deputato del Pd - rappresenta un difficile equilibrio che non puo' essere realizzato con le sentenze dell'onorevole Monaco. Non si oppone l'Inquisizione ad altra Inquisizione.
Personalmente - continua Caldarola - credo che il dibattito sulla presenza dei cattolici in politica non possa nel Pd presentarsi più arretrato di quanto fosse nel Pci, nel Psi e nella Dc". Per Caldarola la Binetti ha fatto un errore molto grave, "ma se volessimo fare l'elenco dei danni apportati al Pd in questi primi 45 giorni - e' la stoccata finale - probabilmente troveremmo molte delle polemiche di cui si e' fatto portavoce Monaco"


